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Cosa faremo oggi? 

• Un veloce ripasso 
• Concluderemo con le variabili 

individuali e sociali di una Diagnosi 
Psicologica 

• Tratteremo il tema del Sé 



VOCABOLARIO DI PSICOLOGIA 
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Alcune variabili individuali e 
sociali per capire il livello 
evolutivo di personalità 



“Non è possibile comprendere la struttura essenziale 
del carattere di un essere umano senza valutare due 

dimensioni distinte e tra loro interagenti: il livello 
evolutivo dell’organizzazione di personalità e lo stile 

difensivo all’interno di quel livello” 

     Mc Williams, 1994 





Alcune variabili individuali e 
sociali per capire il livello 

evolutivo 



- Esame di realtà 
- Varietà e maturità delle difese 

- Integrazione dell’identità 
- Costanza dell’oggetto 

- Capacità di instaurare e mantenere relazioni 
reciproche e di intimità 

- Riconoscimento del sintomo e l’alleanza terapeutica 
- Tolleranza delle frustrazioni  

- Natura dell’angoscia 
- Tendenza all’acting 

- Tolleranza dell’ambivalenza 
- Relazioni oggettuali 

- Sistema di valori integrato e maturo 
- Capacità di sublimazione 
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Per esame di realtà si intende la capacità 
mettere in relazione ciò che si pensa, percepisce 

e crede da ciò che viene consensualmente 
definito reale, 

… 
oltre che di differenziare se stessi e la propria 

vita interiore da quella delle altre persone.  
 

Un aspetto importante dell’esame di realtà è la 
capacità di valutare realisticamente i propri 
sentimenti, comportamenti e pensieri nel 

quadro delle norme sociali condivise. 
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Riprendiamo una riflessione fondamentale 

Sid Blatt (2006) ha proposto un modello di sviluppo della personalità 
incentrato sulla complessa transazione dialettica tra due 

fondamentali Processi che caratterizzano lo Sviluppo Umano: 
 

DEFINIZIONE DEL SÉ (lo sviluppo di un senso di sé 
differenziato, integrato, positivo e realistico) 

 
RELAZIONI INTERPERSONALI (lo sviluppo di relazioni interpersonali 

reciproche e soddisfacenti) 
 

Questi due concetti sono visti come due linee di sviluppo o processi 
evolutivi in continuo rapporto tra loro in modo tale che il progresso 

di uno di essi favorisce il progresso nell'altro. Vi è una sorta di 
equilibrio dunque tra le relazioni interpersonali e la definizione di sé.  

 



Con il concetti di diffusione Vs integrazione dell’identità si 
intende il livello di integrazione delle rappresentazioni 

polarizzate (“tutte cattive” o “tutte buone”) del sé e degli altri 
e degli affetti a esse connessi. La sindrome di diffusione 

dell’identità è caratterizzata dalla presenza di rappresentazioni 
del sé e degli altri bidimensionali, povere, rapidamente 

mutevoli, scisse, e da affetti e impulsi violenti, labili, non 
modulati e ugualmente estremi. In genere, la diffusione 

dell’identità si associa a un senso di vuoto interiore, a un senso 
di discontinuità nell’esperienza di sé e degli altri e di 

comportamenti contraddittori e non integrabili in modo 
affettivamente significativo. Le relazioni con gli altri sono 

superficiali, instabili, caotiche e prive di empatia. Un’identità 
integrata è invece caratterizzata da rappresentazioni del sé e 
degli altri tridimensionali e differenziate, in cui convivono gli 
aspetti positivi e negativi della realtà, e dove si può rilevare 

un’ampia gamma di affetti ben modulati. 
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I meccanismi di difesa primitivi sono quelli che si organizzano 

attorno alla scissione delle rappresentazioni del sé e degli altri in 
un “tutto buono” e “tutto cattivo”, all’identificazione proiettiva, 
al diniego, all’idealizzazione, alla svalutazione, all’onnipotenza e 

spesso a un ricorso massiccio all’acting out. 
 

 I meccanismi di difesa maturi sono invece caratterizzati dalla 
capacità di promuovere soluzioni di compromesso, come accade 

nella rimozione, lo spostamento, la formazione reattiva, 
l’intellettualizzazione, la razionalizzazione, l’isolamenti e la 

formazione reattiva. Essi tendono a non “distorcere” la realtà: 
basandosi su un mondo interno più evoluto, si limitano al 

tentativo di allontanare dalla consapevolezza desideri, 
rappresentazioni e affetti dolorosi. 
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Le persone con organizzazione psicotica presentano una 
sindrome di diffusione dell’identità con perdita della 
differenziazione delle rappresentazioni di sé e degli 

altri: tendono a ricorrere a meccanismi di difesa 
primitivi utilizzando la scissione per mantenere 

separate le rappresentazioni “tutte buone” da quelle 
tutte cattive”. L’esame di realtà è perduto o molto 

fragile. 



L’organizzazione borderline, che può essere di alto 
livello (vicina ad un funzionamento nevrotico) o di 

basso livello (vicina ad un funzionamento psicotico), 
presenta una certa diffusione dell’identità, come quella 

psicotica, ma a differenza di quest’ultima mantiene 
sostanzialmente inalterata la differenziazione tra le 

rappresentazioni di sé e degli altri.  
Come la struttura psicotica, quella borderline è 

organizzata prevalentemente attorno a meccanismi di 
difesa primitivi. 

L’organizzazione borderline presenta un esame di realtà 
sostanzialmente intatto, tranne in presenza di 

situazioni fortemente stressanti. 



Un approfondimento 
sull’Organizzazione Borderline: 

 
https://www.youtube.com/watch?v=

s1AfSj7YyfM 
 

https://www.youtube.com/watch?v=s1AfSj7YyfM
https://www.youtube.com/watch?v=s1AfSj7YyfM
https://www.youtube.com/watch?v=s1AfSj7YyfM


il sè 
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Il sè 

• La costruzione del concetto di sé 
 

• La costruzione dell’autostima 

antonio.nocera@univr.it 



Il sè 

Quello che pensiamo di noi stessi, quello che 
proviamo per noi stessi e i modi in cui 

scegliamo di esprimerci influenzano 
praticamente tutti gli aspetti della nostra 

vita. 
 

Il modo in cui ci si forma impressioni sul sé è 
molto simile al modo in cui si percepiscono 
gli altri, ma nel processo di auto-percezione 

intervengono più distorsioni. 
antonio.nocera@univr.it *ex 



La costruzione del concetto di sé: ciò 
che sappiamo di noi stessi 

La conoscenza di se stessi si compone di due elementi:  
a. il concetto di sé, cioè quel che sappiamo di noi 

stessi 
b. l’autostima, cioè quello che proviamo nei 

confronti di noi stessi. 
 

… entrambi si sviluppano e si modificano 
continuamente col mutare delle esperienze, delle 

situazioni di vita e delle circostanze sociali.  
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Esercizio  
 

Scrivete 4 “verità” su di voi 
(4 frasi o 4 aggettivi che vi descrivono in qualche modo) 
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